
La revisione è morta, viva la revisione. Anzi,
la riforma: ovvero la rivoluzione. Sì, perché

data per spacciata – si ricorderà il “funerale”
all’indomani dei Consigli europei di Bruxelles
e Copenaghen – la proposta di revisione di me-
dio termine della Pac è ora risorta. Non di mor-
te si trattava dunque, ma di un letargo – piut-
tosto attivo per la verità – durato sei mesi. Al
risveglio ci siamo trovati un
volume di regolamenti che
confermano, e in certi pun-
ti rafforzano, le proposte
avanzate nel luglio scorso.
Del resto il commissario al-
l’agricoltura Fischler ha
sempre detto, sorniona-
mente, che nulla sarebbe
cambiato. E, andando
avanti come un ghiro-pan-
zer, ha mantenuto la parola. Vedremo adesso
se ciò vale anche per le sue affermazioni al-
l’indomani della presentazione al nostro ese-
cutivo della mid term review: «l’Italia trarrà
dei vantaggi dalla riforma della Pac» (Roma,
22 luglio 2002).  Sarà veramente così? Diffici-
le dirlo ora. Il negoziato è ancora lungo e il ca-
lendario fitto: il dossier sulla revisione verrà
dibattuto dai 15 ministri dell’agricoltura, set-
tore per settore, a scadenza mensile dopo la
discussione al Consiglio agricolo avvenuta lo
scorso 27 gennaio. L’obiettivo della presiden-
za greca sarebbe di chiuderlo entro giugno. Al-
trimenti toccherebbe a noi, dato che l’Italia sa-
rà di turno dal 1° luglio di quest’anno. Consi-
derando che a settembre incombe la Confe-
renza ministeriale di Cancun sul commercio
internazionale e che nel maggio del 2004 en-
treranno i dieci nuovi membri dell’Ue è chia-
ro che, comunque vada a finire, non bisogna
perdere tempo. E all’Italia, probabilmente, con-
verrebbe chiudere prima di avere la presiden-
za: che significa un forte impegno (e capacità)
di mediazione e quindi una scarsa possibilità
di far prevalere le proprie istanze. Al di là del-
le questioni temporali, pur rilevanti, e tattiche
(partecipazione a minoranze di blocco) la pro-
spettata rivoluzione ha luci e ombre, equa-

mente ripartite, anche se le seconde incombo-
no sulla nostra agricoltura. Diversamente dal
passato, la nuova Pac mette al centro del suo
sistema l’imprenditore agricolo e la sua im-
presa, aspetto cruciale anche per l’inserimen-
to e il mantenimento dei giovani in agricoltu-
ra. Disaccoppiamento, eco-condizionalità e
modulazione rendono la Pac più coerente con

il «modello agricolo euro-
peo», già prefigurato da
Agenda 2000 ma stempera-
to nella sua realizzazione
concreta. Qualità degli ali-
menti, tutela ambientale,
benessere animale, salva-
guardia del paesaggio sono
ormai istanze sociali im-
procrastinabili. Meglio
adattarsi e dare un “senso”

alle sovvenzioni. Non da ultimo, il “pacchet-
to” mette l’Ue in buona posizione in prospet-
tiva dei negoziati Wto. Ci sono tuttavia molte
penalizzazioni e altrettante incognite, e tutte
riguardano anche le nostre aziende. Non è pos-
sibile elencarle tutte, ci sarà modo e tempo per
farlo. Intanto fra le prime vi è senz’altro il pe-
sante taglio al grano duro accompagnato da
un modesto premio alla qualità. E poi il riso,
il cui sostegno potrebbe diminuire di un quar-
to rispetto alla situazione attuale mettendo in
crisi il settore. Fra le seconde troviamo la com-
plessa gestione dei diritti aziendali derivanti
dal disaccoppiamento e il relativo impatto sul
mercato fondiario: i pagamenti unici, trasfe-
ribili, entreranno nel capitale fondiario fa-
cendo salire il valore della terra o dell’affitto
a vantaggio della proprietà e non dell’impre-
sa. Poi c’è la questione del sistema di audit
aziendale, obbligatorio, legato alla condizio-
nalità ecologica: chi garantisce che questo non
andrebbe a gravare sugli agricoltori creando
rendite a un terziario esterno con il rischio di
un’ulteriore burocratizzazione dell’agricoltu-
ra? Il tempo per riflettere e per intervenire c’è,
così come lo spazio di manovra. Che si chiami
revisione, riforma o rivoluzione poco importa.
Ciò che conta sono i risultati.                         ■

Ora è l’impresa 
al centro del sistema

■ di Andrea Segrè

[ EDITORIALE ]

TERRA E VITA n. 7/2003 - 3

La nuova Pac sembra più

coerente con i modelli eu-

ropei ma per l’agricoltore

si prospetta un’autentica

rivoluzione. Saprà gestir-

la bene ?
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